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La Famiglia Dorotea 
 

In attesa della Giornata Mondiale dei Bambini, che si 

terrà il prossimo 25-26 maggio 2024, Venerdì 23 maggio a 

scuola abbiamo letto con i bambini il messaggio che Papa 

Francesco ha scritto a tutti loro, in occasione della presentazione di questa festa. 

È stata una mattinata  ricca di parole e gesti che ci hanno portato a riflettere e 

impegnarci per mettere in pratica quello che il Papa ci ha suggerito. Abbiamo 

quindi aiutato i  bambini a capire: 

 che sono motivo di gioia per mamma e papà; 

 la propria importanza  per il futuro dell’umanità (anche se  piccoli pos-

sono già contribuire con piccoli gesti); 

 di avere cura del mondo che ci è stato donato;  

 l’attenzione ai bambini meno fortunati e nel riconoscersi fortunati; 

 apprezzare e dare valore a quello che si ha; 

 il bello di non essere soli e di avere degli amici; 

 l’ importanza di essere uniti a Gesù per ricevere coraggio e  per saper 

ascoltare chi ci sta accanto; 

 l’importanza della preghiera, in particolare la preghiera del Padre 

Nostro, che ci accomuna tutti. 

Per sentirsi in comunione con questa Grande giornata, bambini e 

insegnanti hanno poi concluso questo momento mettendo le im-

pronte colorate delle loro  mani su un cartellone con il logo della 

GMB e la frase scelta da Papa Francesco  come tema di questa 

giornata: “ECCO IO FACCIO NUOVE TUTTE LE COSE”. 
 

Scuola dell’Infanzia “Cristo Re” 

Non c’è una parola più bella di questa e noi abbiamo deciso di omag-

giarla anche quest’anno con una colazione con i loro bambini e bam-

bine! Non c’è canzone o dolce o lavoretto che possa racchiudere tutta 

la grandezza dell’amore di una mamma… ma sicuramente sono tut-

ti un buon modo per dirle grazie dal più profondo del cuore! Maggio 

è anche il mese dedicato a Ma-

ria, la mamma di Gesù e di 

ognuno di noi, e ovviamente ab-

biamo ricordato anche lei con i 

nostri bambini facendo un lavo-

retto speciale!        

Viva tutte le mamme, perché 

ognuna è speciale! 

    Scuola dell’Infanzia Paolo VI 

 

 

C’è solo una parola che può descrivere il mese di maggio: MAMMA!  
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Guide turistiche in erba 
 

Per non far cadere l’interesse su “Brescia e Bergamo Capitale 

della cultura 2023” e per stimolare i ragazzi a sviluppare com-

petenze che potranno esser loro utili in futuro, la scuola ha deci-

so di creare un percorso didattico tra le principali chiese del 

centro città.  

Per questo motivo i ragazzi della classe 3^ della scuola seconda-

ria hanno fatto un lavoro di ricerca su alcuni edifici ecclesiastici 

di Brescia. I ragazzi, dopo tre anni di studi, sono riusciti a met-

tere in pratica ciò che hanno visto durante le lezioni di Storia 

dell’arte e ad applicare, con spirito critico e competente, i con-

cetti imparati in classe, relativi a un gruppo di nove chiese che possiamo trovare sul territorio co-

munale. 

In seguito a un attento lavoro di ricerca delle informazioni, come veri e propri studiosi, gli alunni 

hanno realizzato dei cartelloni esplicativi dell’edificio a loro assegnato e hanno creato una brochure 

promozionale come dei promotori turistici specializzati. 

Ovviamente il loro lavoro non finirà qui: dovranno cimentarsi come guide turistiche per i compagni 

mettendo in pratica anche le loro capacità espositive. 

 “L’Italia, oggi, abbraccia Brescia nel comune ricordo dei suoi martiri. Non sa-

ranno dimenticati perché il loro ricordo continua a suscitare impegno per la 

libertà, per la pace, per la democrazia.”  Presidente  Mattarella 
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Sabato 18 maggio al campo Calvesi si sono svolte le Dorotiadi, ovvero una serie di competizioni tra 

cui: salto in lungo, vortex, resistenza (400m), e velocità (60m) ogni ragazzo era libero di sceglierne 

due. 

Quest’anno, appena arrivati al campo, siamo stati divisi per classi. Subito dopo, quindi, tutti ci siamo 

stabiliti sul prato per poi effettuare una sfilata attorno tutto il campo. 

Entusiasti, ci rechiamo subito dopo per svolgere la combattutissima gara del vortex in un campo in 

erba. 

Neanche il tempo di tornare, che i nostri velocisti son già pronti per partire  facendoci emozionare 

per le doti atletiche acquisite grazie alla professoressa Varisco. 

Conclusa la velocità, si preparano i nostri saltatori per eseguire dei salti magnifici di 4 m; prima però 

vengono effettuati due salti di prova per poi proseguire con i salti veri e propri. 

Come ultima gara si preparano in campo i nostri atleti che dovranno svolgere un giro di corsa intor-

no all’arena tagliando il traguardo. 

Al termine di ogni prova, vengono fatte le premiazioni con le medaglie olimpiche: quella d’oro, quella 

argento e quella di bronzo.  

Che dire! E’ stata una fantastica giornata perfetta per restare insieme gareggiando con gli amici.                           
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Giovedì 23 maggio… ore 7:00… la sveglia suona 

ed io mi alzo dal letto entusiasta e con un unico 

pensiero nella mia testa. ”Certo, l’anniversario 

della strage di Capaci” -direte voi. Eh no: mi 

spiace…Sebbene la maestra Alessandra ci aves-

se raccontato la straordinaria vicenda di Giovan-

ni Falcone, quel 23 maggio il mio pensiero era 

rivolto ad altro. Un trolley, uno zaino e tanta vo-

glia di scoprire il mondo: saremmo andati in gita 

per tre giorni all’estero! Dopo aver brevemente controllato tutto ciò che avevo preparato, salii 

sull’autobus insieme ai miei compagni di avventura, finalmente pronta ed emozionata. Inutile dirvi 

che eravamo tutti quanti super eccitati all’idea di partire verso nuovi orizzonti! 

Dopo alcune ore di viaggio ed un buon pranzetto, abbiamo finalmente raggiunto la nostra prima me-

ta: Innsbruck, una città indescrivibile talmente è bella! 

Con l’aiuto della nostra guida, abbiamo visto i luoghi più caratteristici e abbiamo scoperto moltissi-

mi dettagli grazie ad una particolare esperienza immersiva. Quella sera, quando arrivammo in ho-

tel, andammo quasi tutti a letto presto, stanchi ma felici. Sapevamo infatti che avremmo dovuto ri-

caricare le pile per un’altra entusiasmante giornata, che sarebbe stata colma di avventure ed emo-

zioni. Il giorno dopo, sotto la guida delle professoresse Onorini e Kushnerchuck, abbiamo visitato il 

Museo della Scienza. Nel muoverci lì dentro sembravamo degli scienziati curiosi di scoprire cose 

nuove sul mondo e sulla vita. La musica faceva da colonna sonora alle nostre visite e ci ha accompa-

gnato in ogni istante! Sorpresa delle sorprese, abbiamo prima pranzato all’Hard Rock Café di Mona-

co e, dopo un sostanzioso pranzo, ci è stata proposta una seduta di shopping sfrenato, alla ricerca di 

un souvenir grazioso, ma non troppo costoso.  

Nel pomeriggio abbiamo poi visitato la città di Monaco, capitale della Baviera: una città bella, ap-

prezzata da piccoli e grandi di tutto il mondo per le sue meravigliose piazze e per i suoi imponenti 

palazzi. 

Quella sera fu meno tranquilla: trascorse tra inviti a pigiama party, feste improvvisate, bische clan-

destine e ronde dei profi, che si aggiravano silenziosi per i corridoi dell’hotel… I Mangiamorte di 

Harry Potter sono meno inquietanti. 

Un po’ assonnati e tristi, visto che sarebbe stato l’ultimo giorno della 

nostra bella esperienza, sabato abbiamo visitato il meraviglioso castel-

lo di Neuschwanstein. Il cielo era nuvoloso, un vento freddo ci scompi-

gliava i capelli, ma i nostri cuori si sono scaldati mentre immaginava-

mo di essere dame e cavalieri, immersi in uno splendido paesaggio. 

Come per magia, arrivò l’ora di ripartire per Brescia! Sul pullman, 

mentre guardavo le foto scattate con la mia macchina fotografica digi-

tale, ho sorriso assorta nei miei pensieri. E’ stata una gita piena di 

emozioni e divertimenti…perfetta per concludere in meraviglia un fati-

coso anno passato a studiare sui libri! 

Benedetta Fagnani  2^  

Abbiamo fatto il pieno di   

BELLEZZA, EMOZIONI  

E DIVERTIMENTO 
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PAGINA 

Finalmente il giorno tanto atteso è arrivato: la nostra gita di due giorni. Noi ragazzi di quinta siamo 

partiti venerdì 12 aprile. Alle 7.15 ci siamo ritrovati agitati ma felici al piazzale Iveco: destinazione 

Populonia e Volterra. Dopo un lungo viaggio trascorso a cantare e giocare (a volte un po' troppo ad 

alta voce!) siamo arrivati a Populonia… fantastica! Abbiamo mangiato in riva al mare! Che buono il 

profumo dell’aria di mare! Finito il nostro pranzo al sacco, siamo andati a visitare le tombe etrusche: 

a tumulo, edicola e… accidenti non ricordiamo la terza! Erano molto belle e in una siamo perfino en-

trati! Alcuni di noi hanno preso anche delle belle zuccate perché gli spazi erano davvero stretti! La 

visita si è conclusa con l’acquisto di un souvenir. Subito dopo siamo partiti per raggiungere il nostro 

hotel, tutti eravamo agitati perché le maestre non ci avevano ancora detto le camere. Arrivati all’ho-

tel, molto bello, ci siamo raggruppati e… finalmente la divisione delle camere. Le maestre sono state 

brave perché hanno cercato di accontentare tutti! Il tempo di sistemare le nostre cose, cambiarci e 

metterci un po' di profumo e via a cena. Poi la grande sorpresa a Giulia, una compagna della sezione 

A, dato che compiva gli anni abbiamo festeggiato con canti e balli. Tutti a nanna (diciamo così) e il 

mattino seguente pronti a visitare Volterra, naturalmente dopo un’abbondante colazione. Volterra è 

stata una bellissima esperienza. Un borgo stupendo! Vi consigliamo di andare a visitarlo! Finita la 

visita abbiamo pranzato e giocato in un bellissimo parco e infine abbiamo visitato un interessantis-

simo museo archeologico: che bello poter vedere dal vivo i resti degli Etruschi. Purtroppo alla fine 

della visita siamo dovuti ripartire per Brescia: molti di noi sarebbero rimasti ancora un giorno a di-

vertirsi e a visitare le meraviglie della Toscana. Il viaggio di ritorno è stato lungo ma divertente. Ar-

rivati a Brescia eravamo felici di rivedere i nostri genitori, ma anche un po' tristi di lasciare i nostri 

compagni. Come ultima gita, questa è stata INDIMENTICABILE e tutti ce la porteremo per sempre 

nel cuore.                                                                                                                      Le classi 5^ A e B 
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Sono contenta di aver conosciuto il 

mio piccolo. Ho provato tenerezza e 

felicità. Alcuni piangevano per la ma-

linconia, ma alla fine siamo riusciti a 

tranquillizzarli.  Anita 4^B 

La giornata con i piccoli è stata 

bellissima e i piccoli bravissimi! 

Spero di essere una buona gran-

de. I piccoli mi hanno fatto tene-

rezza. Aurora 4^B 

Quando ho visto il mio piccolo ho 

pensato: che felicità! Avrò un piccolo! 

Che tenerezza! È stato il giorno più 

bello! Gioele 4^B 

Quando l’ho vista ho subito capito 

che è timida, curiosa e divertente. 

Per me ho preso la “piccola” migliore 

del mondo. 4^B 

 
Quando sono arrivati i piccoli ero ecci-

tatissima perché erano piccolini e ca-

rini. Mi sono ricordata di quando ero 

io la “Piccola”. Benedetta 4^B 

 
Per me questa giornata è stata mol-

to emozionante, il mio piccolo è un 

po' vivace! Non vedo l’ora di riveder-

lo a settembre! Sofia 4^B 
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 “TEMPLE GRAN-

DIN - UNA DONNA 

STRAORDINARIA”  

 

Il film “TEMPLE GRANDIN-

UNA DONNA STRAORDINA-

   IN REDAZIONE 

 

 

 

 

 

 

  revisione articoli 

Suor ELENA PALAZZI 

Maestre ELENA e ROSSELLA 

 

grafica 

Prof.ssa   

ANNA  GHIRARDI giornalinostudentiamo@gmail.com 

Ingredienti 

 

• ½ kg di sardine 

• ½ kg di cipolle bianche 

• farina qb 

• 3 dl d’aceto di vino bianco 

• olio extravergine d’oliva 

• sale 

 

Procedimento 

Pulite le sardine eliminando testa e viscere, lavatele delicatamente sotto acqua cor-

rente fresca e lasciatele scolare per mezz’ora nel colapasta prima di completare l’a-

sciugatura con carta da cucina. Passatele nella farina e tuffatele in olio bollente per 3 

minuti, scolatele, posatele su carta assorbente da cucina e salatele. In un tegame met-

tete le cipolle mondate, lavate e tagliate a rondelle sottili, aggiungete mezzo bicchiere 

d’acqua e cuocete lentamente a fiamma bassa in modo che le cipolle si sfaldino dolce-

mente senza dorarsi. Quando le cipolle sono trasparenti, prima di toglierle dal fuoco, 

salatele e versate l’aceto. Disponete quindi le sarde in una terrina e ricopritele con la 

composta di cipolle, procedendo a strati sino a esaurire gli ingredienti. Lasciatele ripo-

sare qualche giorno in un luogo fresco e asciutto prima di assaporarle con la compa-

gnia del pane. 

SARDE DI LAGO IN SAOR  


